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“ACCESSIBILITÀ E PERCORSI DI INNOVAZIONE”

PROVINCIA

DI VICENZAProvincia di Vicenza - Assessorato ai Servizi Sociali

A.R.S.S. - Agenzia Regionale Socio Sanitaria del Veneto

Consigliera di Parità Provincia Vicenza

ULSS 3 Bassano del Grappa - Direzione Servizi Sociali,
Servizio di Medicina Legale

ULSS 4 Alto Vicentino - Direzione Servizi Sociali, Servizio
Medicina Legale, Sportello Informa Handicap, SILAS

ULSS 5 Ovest Vicentino - Direzione Servizi Sociali

ULSS 6 Vicenza - Direzione Servizi Sociali

U.S.P. - Ufficio Scolastico Provinciale di Vicenza

C.S.V. - Centro di Servizio per Il Volontariato
della Provincia di Vicenza

Mo.V.I. - Movimento Volontariato Italiano
Federazione Provinciale di Vicenza

C.E.R.P.A. - Centro Europeo di Ricerca
e Promozione dell’Accessibilità

A.N.M.I.C. - Associazione Nazionale Mutilati
e Invalidi Civili di Vicenza

E.N.S. - Ente Nazionale per la Protezione
e l’assistenza dei Sordi di Vicenza

U.I.C. Unione Italiana dei Ciechi
e degli Ipovedenti - Vicenza

INTEGRAZIONE Onlus

FONDAZIONE BASCHIROTTO

C.A.SA. - Coordinamento Associazioni Volontariato
in Ambito Salute

A.V.I.ST. - Associazione Vicentina
Incontinenti Stomatizzati

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA

Assessorato ai Servizi Sociali

Pari Opportunità Servizi al Cittadino

0444/908426 - 0444/908331

Patrocini
SI RINGRAZIANO PER LA PRESENZA

E LA COLLABORAZIONE 
AL TAVOLO TECNICO

UN GRAZIE PARTICOLARE

ALLA CONSIGLIERA DI PARITÀ
ALL’ULSS 6 di Vicenza

ALL’ASSOCIAZIONE ARTIGIANI
ed a quanti hanno collaborato alla realizzazione di questo evento

Sabato 5 giugno 2010 - 8,30/13,30
presso “Centro Congressi” Associazione

Artigiani - Via Fermi 201, Vicenza

Conferenza dei Sindaci dell’ULSS 6 Vicenza

Conferenza dei Sindaci dell’ULSS 3 Bassano del Grappa

Conferenza dei Sindaci dell’ULSS 4 Alto Vicentino

Conferenza dei Sindaci dell’ULSS 5 Ovest Vicentino



Attilio Schneck
Presidente
Provincia di

Vicenza

Maria Nives Stevan
Assessore ai

Servizi Sociali
Pari Opportunità

Servizi al Cittadino

Salvatore Nocera 
Vice Presidente Nazionale F.I.S.H. Federazione

Italiana per il Superamento dell’Handicap - Roma

Giannettore Bertagnoni 
Direttore ff. U.O. di Medicina Fisica e Riabilitazione

ULSS 6 “Vicenza”

Antonio Compostella 
Direttore  Agenzia Regionale Socio Sanitaria del

Veneto

Luca Cavinato 
Presidente Conferenza Sindaci ULSS 6 “Vicenza”

Sandra Brentan
Dirigente del Settore Assistenza Sociale della

Provincia di Vicenza

Andrea Nardello
Presidente provinciale Giovani Imprenditori

Confartigianato Vicenza

Sara Marini
Psicologa, Segretaria Provinciale ENS,

Vicepresidente UIC Vicenza

Paolo Fortuna
Direttore Servizi Sociali ULSS 6 “Vicenza”

8.30 Registrazione dei partecipanti

8.45 Saluti delle Autorità
Giuseppe Sbalchiero, Presidente Associazione Artigiani

della Provincia di Vicenza
Marino Finozzi, Assessore al Turismo e al Commercio Estero

della Regione Veneto
Roberto Ciambetti, Assessore al Bilancio e agli Enti Locali

della Regione Veneto
Attilio Schneck, Presidente della Provincia di Vicenza
Maria Nives Stevan, Assessore ai Servizi Sociali, 

Pari Opportunità, Servizi al Cittadino 
della Provincia di Vicenza

Antonio Alessandri, Direttore Generale Azienda ULSS 6
“Vicenza” 

Achille Variati, Sindaco di Vicenza 
Maria Rita Dal Molin, Presidente Centro di Servizio per il

Volontariato della Provincia di Vicenza

ore 9.30 Salvatore Nocera
Presentazione e introduzione al tema del convegno
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“ACCESSIBILITÀ E PERCORSI DI INNOVAZIONE”

9.50 Giannettore Bertagnoni 
La disabilità acquisita: cause, incidenza, percorsi
assistenziali

10.10 Antonio Compostella
Pianificazione Regionale e “Garanzia di
Accessibilità”

10.30 Luca Cavinato
Il ruolo dell’ente locale nella programmazione del
territorio: il Piano di Assetto del Territorio (PAT) e
i Piani di zona

10.50 Sandra Brentan
Condizionamento ambientale e ricondizionamento
ambientale oggi

11.10 Andrea Nardello  
Il ruolo dell’impresa come “attore attivo”

11.30 Sara Marini 
Barriere mentali? “Accessibilità ed Inclusione”…
un’esperienza oltre i confini

11.50 Paolo Fortuna
“Sentirsi parte” nella rete dei servizi

12.00 Interventi Programmati del Tavolo Tecnico
Partecipazione e Rappresentanza: “Insieme si può”!

12.30 Dibattito
12.50 Salvatore Nocera e Maria Nives Stevan

Considerazioni finali del percorso Provinciale e
nuove prospettive

13.00 Buffet
Durante il Convegno funzionerà il servizio di interpretariato L.I.S.
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Relatori Programma

Per comprendere a pieno la distanza che c’è tra ciò
che prescrive una normativa e ciò che invece è la
realtà basta pensare alle barriere architettoniche.
Stando a un decreto legge datato 1971, gli edifici
pubblici o aperti al pubblico devono essere
accessibili ai disabili e i trasporti pubblici, in
particolare tram e metropolitane, devono essere
accessibili agli invalidi non deambulanti. 
A distanza di quasi 40 anni la legge non può dirsi
completamente applicata, anzi. Ci sono ancora
delle zone d'ombra, nelle Pubbliche Amministra-
zioni o negli Enti ad esse collegate –penso ai
luoghi d’arte, tanto per citare un caso– che la
rendono purtroppo ancora attuale. 
La Provincia di Vicenza, in questo senso, ha reso
fruibili palazzi e uffici ai portatori di handicap fisici e
motorii, ha sistemato gli ascensori necessari per
bypassare scale e scaloni di palazzi pensati e
costruiti in epoche dove tali sensibilità non
esistevano. E non solo. L’Assessore ai Trasporti
Cristiano Sandonà ha messo in atto un programma
di ammodernamento dei mezzi pubblici compren-
sivo di tutti quegli accorgimenti per consentire ai
disabili di potersene facilmente avvalere.
Per abbattere le barriere architettoniche, tuttavia,
temo non siano sufficienti singole azioni, ma una
convinzione che parte dalla nostra mente. Non
sempre chi commissiona e chi costruisce hanno
ben chiara questa necessità, che non è tanto una
questione di misure e di opere, quanto una scelta
di civiltà. Dobbiamo consentire piena cittadinanza
anche a chi si trova ad essere limitato nella sua
vita fisica, ma questo avverrà sempre
faticosamente se non consideriamo queste
persone parti della nostra vita e non occasionali
compagni di viaggio.


